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ma volle dalli (c) Aretini XII. mila lire, i qua-
1i danari preftarono i Fiorentini alli Aretini, ma
non fi rihebbono, mai ; & in quefto: tempo era
Podefta di Firenze Meflere Alamanno dalla_
Torre di Melano .

C AP LXIIL

Come ¢ Pifani ruppono pace '@ Fioventini
& Fiorentini Ui feonfiffono al
ponte al Serchio .

NEIIi anni di Chrifto 1256. effendo ancora_
di Firenze Podefta Meffere Alamanno dalla
Torre di Melano, i Pifani per caldo: & fodduci-
mento del Re Manfredi, ruppono -pacea’ Fioren-
tini, & Lucchefi, & andarono ahofte in ful Con-
tado di Luccaauno Caftello, che fi chiamava il
ponte al Serchio. La qual cofa fentendo i Fio-
rentini, andorono; a hofte fopra Pifa dalla parte
di Lucca in foccorfo del detto Caftello, & qui-
vi 1 Fiorentini & Lucchefi infieme affalirono
Phofte de’ Pifani, & miffongli in ifconfitta_. ,
ove furono morti & (a) prefi molti Pifani, &
molti n’affogarono nel fiume a Serchio. - Et ha-
vendo 1 Fiorentini la vittoria, andaro a hofte
fopra Pifa, infino a San Jacopo in Val di Ser-
chio,, & ‘quivi i Fiorentini tagliarono uno gran-
diflimo pino, & in ful ceppo del pino, che ri-
mafe in terra, fecero i Fiorentini battere i fio-
rini dell’ oro; & per (b) ricordanza: di ci6 a’
detti fiorini , che quivi fi-batterono., feciono
per fegnale al piede a San Giovanni quafi come
uno trefoglio a guifa d’uno picciolo arboro . Et
10, Scrittore , de’ detti fiorini aflai ne’ miei di ne
vidi . I Pifani vedendofi cosi f{confitti & afle-
diati , raddomandarono pace a’ Fiorentini, & fe-
cero pace conloro, & con Lucchefi,.onde iFio-
rentini. 'acconciarono, come feppono divifare ,
in honore del,Comune di Firenze & di Lucca,
& intra li altri patti vollono i Fiorentini , in.
fervigio de’ Lucchefi, & anche per havere libe-
ra la, piaggia del Mutrone per le loro merca-
tantie, che ’l Caftello del Mutrone , che ’l te-
neano i Pifani, fofle a loro,comandamento fat-
to o disfatto, come piacefle al popolo di Fi-
renze; & cosi fu prometlo per i Pifani. Et ef-
fendo fopra cio tenuto fecreto configlio tra li
Antiani ‘del popolo ‘di. Firenze', fu prefo per
partito, che’l Mutrone {i dovefle disfare per lo
migliore, & il di appreflo fi dovea (c) publi-
carein- parlamento : 1 Pifani temendo, cheiFio-
rentini non. giudicaflero, che non rimanefle fot-
to alla fignoria de’ Lucchefi, fi mandarono in-
contanente in Firenze (d) uno difcreto Secreta-
rio Cittadino con dinari affai da fpendere per
riparare a cio, & trovando in Firenze uno gran-
de Cittadino Antiano, & poflente in.Popolo ,
& in Comune, il quale havea nome Aldobran-
dino Ottobuoni franco popolano da San Firen-
ze, & fecretamente li fece parlare a uno fuo
amico,, proferendoli IV. mila fiorini d’oro, &
pitt, fe ne volefle, 8 egli operafle , che’l Mu-
trone fi disfaceffe. Il buono huomo Aldobran-

¢c) Arretini livre XII. mila, i quali i Fiorentini
preflarono’ al Comune d’Arezzo ; -non fo s’egli

fi richbono mat.
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(a) prefi piu di tre mila, e annegati nel. flume
del Serchio in grande quantitade . E cid farto
i Fiorentini vennero a ofte a Pifa.

(b) ricordanza quelli , che in. quel ‘luogo furono
coniati-, chbona per contrafegno tta’ picdi di
San Giovanni ..
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A | dino udendo la promefa, ron fece come cupi+

do & avaro; ma come leale & vertuofo ( €°)
Cittadino avifandofi, che ’l di dinanzi era pre<
fo configlio per lui & per 1i altri Antiani didis=
fare il Mutrone, & che era a_piacere de’ Pifa-
ni, & potea effere adarno de’ Fiorentini, &
de’ Lucchefi, fi, ritorno al configlio fenza {co-
grire la promefla ftata fatra, & configlio: per

elle & utili ragioni il contrario di quello, ch’
era deliberato, cio¢, che’l Mutrone non fi dis-
facefle; & cosi fu prefo per partito e ftantiato-
E nota Lettore la vireh di tanto Cittadino, che
non effendo troppo ricco d’havere, hebbe in
fe tanta continentia & fincerita per lo fuo.Cow
mune, che pittinon hebbe del tanto il buono
Romano Fabriciodel teforo a lui proferto per
liSanniti; & perd ne pare degna cofa di fare
di lui memoria per dare buono eflfemplo a’ no~
ftri Cittadini, che fono, & che faranno, d’ef=
fere leali a loro Comune, & d’amare meglio
fama di virth, che la corruttibile pecunia . Ik
‘detto Aldobrandino poco tempo appreflo. mo~
rio in tanta buona fama, & per le fue vertuo-
fe opere fatte per lo Popolo & Comune di Fi~
renze, i quali per non effere ingrati feciono
grande honore al fito corpo, & a fua memoria
a fpefe del Comune feciono fare nella Chiefa_.
di Santa Reparata uno monumento di marmo
levato pit che niuno altro, & in quello fepel-
liro il fuo corpo a grande (f) honore. Poi do-
po la fconfitta di Monte Aperti tornati i Ghi-
bellini in Firenze, & rotto il Popolo, certiper
empiezza di parte fefiono abbartere la detta fe~
poltura, & trarne il corpo morto di tre annt
paffati, & ferlo ftrafcinare per la Citta , & git—
tarlo 2’ fofli; & perd ancora nota Lettore gl
atti della fallace fortuna, a ricevere la fua me-
moria indegnamente s fatta vergogna , dopo
tanto degno honore ricevuto alla fua yia , &
alla fua morte ; ma facendo comparatione alla
{ua buona fama, & opere di virth , le quali
non fi poffono torre per la fallace ventura ognt
non dovuta vergogna fatta al fuo corpo fu co-
rona perpetua fella fua buona fama, & obbro~
brio & vergogna delli iniqui & malvagi ope-

D |ranti .

€C AP LXIV.

Come. i Fioventini. disfecers la_prima volta
il Caftello di Poggibonizt .

Elli ammi di Chrifto 1257. effendo Podefta

di Firenze , Matteo da Correggio di Par-
ma, i Fiorentini havendo {ofpetto del Ca_;ﬂe],lp
di Poggibonizi , perche teneano parte Ghibelli-
na, e d’Imperio, & erano in lega co’ Sanefi ,
che non erano allhora amici de’ Frorentint , SE
vi cavalcarono i Fiorentini fubitamente, & en-
trati nel Caftello prefero la Terra, per disfare
Je mura, & le fortezze . Per laqual cofa 1Pog~
gibonizefi, ch’erano per loro grande Comune
vennero a Firenze, con le correggie 1m collo a
chiedere mercé al Comune di Firenze, & L;:“he‘

AT e e
(c) dovea in plubico paclamento fententiare. IPi-
fani

ni. .
(d) uno fegrcto ¢ diferero Citeadino con danari.

(e ) virtudiofo Cirtadino, e avifandofi, ch’ el con-
] figlio prefo il dz dinanzi per lui e per gli al-
tr1 Anziani di disfare il Mutrone, eraal pra-

{ (£) onore , ¢ nel detro fepolero fcciono intagliare
quefti Verfi
Fons eft fapremus Aldobrandinns amenus
Ottoboni natus., ad bona cuntta datus.
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